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Pianificazione forestale di indirizzo territoriale in Regione Toscana

• Collaborazione tra Regione Toscana (Settore forestazione) e CReSF-DAGRI

• Elaborazione dei PFIT a cura del CReSF-DAGRI

• Elaborazione degli allegati cartografici a cura di R.D.M. Progetti S.r.l.

DInt. 28/10/2021 – Criteri 
minimi nazionali per 
l’elaborazione dei PFIT

DDip. 09/02/2023 – Norme 
tecniche per la predisposizione 
degli elaborati cartografici 



Scelta dei comprensori territoriali
oggetto dei PFIT:

• Aree interne (SNAI 2021-2027)

• Ambiti di paesaggio (PIT 2015)

• Unioni di Comuni

TUFF art. 6; DInt. 2021 art. 3
Comprensori territoriali omogenei per 
caratteristiche ambientali, paesaggistiche, 
economico-produttive e/o amministrative

Aree interne

Unioni di ComuniAmbiti di paesaggio



Comprensorio Ettari
1 Lunigiana-Garfagnana-App Pt 217831

2 Mugello-Valdisieve 152813
3 Casentino-Valtiberina 137379

4 Amiata-Colline del Fiora 237096
5 Valdicecina-Coll Metallifere 241192
6 Valdichiana senese 81441
Totale 1067752

Comprensorio Unione di Comuni

1 Lunigiana-Garfagnana-App Pt Lunigiana
Garfagnana

Media Valle del Serchio
Appennino Pistoiese

2 Mugello-Valdisieve Val di Bisenzio
Mugello

Valdarno e Valdisieve

3 Casentino-Valtiberina Casentino
Valtiberina Toscana

4 Amiata-Colline del Fiora Amiata Val d’Orcia
Amiata Grossetana

Colline del Fiora

5 Valdicecina-Coll Metallifere Alta Val di Cecina
Val di Merse

Colline metallifere

6 Valdichiana senese Valdichiana senese

6 comprensori territoriali oggetto di pianificazione



• Clima (Servizio Idrologico Regione Toscana)
• Geologia, geomorfologia, pedologia (Regione Toscana) 
• * Proprietà forestali e silvo pastorali pubbliche e collettive (Regione Toscana)
• * Usi civici (Regione Toscana) 
• Uso del suolo (Geoscopio Regione Toscana)
• Aree protette (Regione Toscana) 
• Paesaggio – PIT con valenza paesaggistica (Regione Toscana) 
• Aspetti socioeconomici

Analisi demografica (ISTAT)
Produzione agricole (Regione Toscana)
Imprese Forestali (Regione Toscana, ISTAT, Archivio delle Imprese Attive)
Utilizzazioni forestali (ARTEA Regione Toscana) 

• * Dati LiDAR e altri dati telerilevati (Geoscopio Regione Toscana)
• Aree soggette a frane (Regione Toscana, MASE) 
• Aree soggette ad alluvioni (MASE)
• * Incendi e viabilità (CoAIB Regione Toscana)
• Emergenze fitosanitarie (Servizio fitosanitario Regione Toscana)
• Danni meteorici (PdG e studi specifici)
• Impatti da fauna (PdG)

Quadro conoscitivo (DInt. 2021, art. 2)

* Informazioni disponibili mancanti o parziali



• Piano Agricolo Forestale Regionale 
• Piano di Indirizzo Territoriale con valenza paesaggistica – PIT (Regione Toscana)
• Piano AIB 2023-2025 (Regione Toscana)
• Piani specifici di prevenzione AIB (Regione Toscana)
• Piani antincendi boschivi delle aree protette
• Piani e altri strumenti di gestione delle aree protette nazionali e regionali
• Misure di conservazione e Piani di gestione dei siti della Rete Natura 2000 
• Piani di gestione delle Unioni di Comuni (Regione Toscana)
• Piani stralcio per l’assetto idrogeologico (Autorità di Bacino)
• Piani di gestione distrettuali e di bacino (Autorità di Bacino)
• Piani di gestione del rischio alluvioni (Autorità di Bacino)

Coordinamento con strumenti di programmazione e pianificazione territoriale e ambientale 
(DInt. 2021, art 3 comma 5)



Allegati cartografici (DInt. 2021, art 3 comma 10; DDip. 2023)

• Destinazione di uso del suolo, con valore ricognitivo

• Vincoli gravanti sul territorio, con valore ricognitivo

• * Proprietà forestali e silvo-pastorali pubbliche e collettive e carta degli usi civici (**)

• * Aree boschive colturalmente omogenee

• * Interventi strutturali e infrastrutturali, compresa la viabilità forestale e silvo-pastorale

esistente e programmata

• Boschi vetusti (**), alberi monumentali e boschi da seme, con valore ricognitivo

• Boschi di protezione diretta

• Inquadramento territoriale e temporale

* Informazioni disponibili mancanti o parziali
** Sono in corso progetti specifici per la mappatura degli usi civici e dei boschi vetusti  



1.1 Lecceta tipica a Viburnum tinus 

1.2 
Lecceta di transizione a boschi di 

caducifoglie 

1.3 
Orno-lecceta con roverella delle 

zone interne 

1.4 
Lecceta rupicola relitta submontana 

e montana 

3.1 
Sughereta mista sopra ceduo di 

leccio e altre sempreverdi 

3.2 
Sughereta mista sopra ceduo di 

sempreverdi e caducifoglie 

3.3 Sughereta specializzata 

Sugherete 

Categoria TP_Loc Tipo 

Leccete 

Per finalità di pianificazione 
della Regione Toscana

Sistema di nomenclatura 
regionale (Mondino e Bernetti, 
1998)

I tipi forestali sono un 
suddivisione gerarchica delle 
categorie forestali e sono 
facilmente riclassificabili in altri 
sistemi di nomenclatura
(INFC, Del Favero, Tipi forestali 
europei)

Per la produzione delle 
cartografie sono necessari 
numerosi controlli di campo 
che vengono effettuati con uso 
di tablet e di un sw dedicato 

Carta dei tipi forestali



La Carta delle Categorie Forestali INFC si articola in 20 classi di legenda

A queste classi se ne aggiungono 2: i castagneti da frutto (considerati coltura agricola) per

distinguerli dai boschi di castagno, e i boschi di latifoglie di invasione

Per agevolare il lavoro dei fotointerpreti e rendere univoca l’interpretazione sono state

realizzate chiavi dicotomiche e schemi grafici, soprattutto per la delimitazione del bosco

Carta delle aree boschive colturalmente omogenee



Per la redazione di queste cartografie vengono utilizzati diversi supporti tra cui dati LiDAR
• Il DTM e la carta delle pendenze sono utili per identificare le strade
• Il CHM è utile per interpretare le strutture forestali e i tipi colturali

Per la viabilità è utilizzata una doppia classificazione: secondo il SIF regionale o il TUF

Tipi colturali, tipi strutturali e viabilità



CONTESTO

La Regione Lazio ha intenzione di realizzare 3 PFIT sperimentali, in 3 diversi comprensori 
territoriali dove la categoria forestale prevalente sia rispettivamente il castagneto, la faggeta, 
il querceto

All’Università della Tuscia dovrebbe essere affidata la supervisione tecnico-scientifica dei tre 
PFIT

Nell’ambito  di un dottorato di ricerca è in corso lo sviluppo di una proposta metodologica per 
la realizzazione dei PFIT

La metodologia parte dai Criteri Minimi definiti dal Decreto Interministeriale 28.10.2021, e 
mira ad adattarli alla realtà del sistema forestale del Lazio

Pianificazione forestale di indirizzo territoriale nella Regione Lazio



Mancanza/insufficienza di informazioni territoriali alla scala richiesta (1:10000) necessarie per:
- identificazione delle aree colturalmente omogenee
- individuazione delle funzioni prevalenti dei boschi
- soddisfacimento delle norme tecniche di cui al Decreto Dip. 02/09/2023 

In particolare,
a) Cartografie relative a:

• Tipi forestali
• Proprietà pubbliche, collettive e private
• Usi civici e tipologie di uso
• Viabilità forestale e silvo-pastorale esistente
• Vincoli (es.: zone a rischio idrogeologico, zonizzazione delle aree protette)

b) Archivio digitale, indicizzato, dei dati dendro-auxometrici e stazionali dei PGAF

Criticità riscontrate in Toscana e in Lazio



Opportunità della pianificazione territoriale di area vasta

• Sviluppo delle conoscenze mancanti, necessarie alla redazione del PFIT ma utili anche ad 
altri aspetti della gestione forestale

• Approfondita conoscenza del sistema socio-ambientale forestale del territorio pianificato, 
dei suoi Limiti e Potenzialità, che consenta di indirizzare la gestione forestale

• Creazione di un sistema informativo ambientale-forestale per il territorio pianificato, 
funzionale anche alla redazione dei PGAF

• Realizzazione, in ogni comprensorio oggetto di pianificazione, di un processo partecipativo 
che consenta di mettere in relazione gli obiettivi e le scelte del PFIT (in particolare quelle 
relative alle funzioni prevalenti) con le attese e le preferenze dei portatori d’interesse 
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